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Il 15 e il 16 maggio scorso si è votato per il rinnovo del nostro Consiglio Comunale. Sono passati 
quasi 5 mesi da quel giorno ed il quadro normativo e finanziario riguardante gli Enti Locali è 
peggiorato.  
La crisi economica del Paese, quella di cui il Governo negava l’esistenza non solo non è passata, ma 
si fatica a rallentarla. La stampa locale ha riportato che in questi ultimi 3-4 anni la nostra Provincia ha 
perso circa 3 mila posti di lavoro. Olgiate, pur avendo una vocazione residenziale ed un numero 
ridotto di imprese, soprattutto piccole o piccolissime, subisce anch’essa le difficoltà provinciali. La 
diminuzione o, peggio, l’azzeramento delle risorse economiche delle famiglie porta alla crescita del 
bisogno di sostegno a chi è in difficoltà. Il Comune è il principale interlocutore a cui i cit tadini si 
rivolgono.  
Con due manovre estive sono state ulteriormente penalizzate le finanze del Comune.  
Per scrivere queste linee programmatiche che riprendono integralmente il Programma Elettorale 
presentato agli elettori, abbiamo di nuovo ragionato sull’effetto di tali  manovre sia per l’anno in corso 
e, soprattutto, per gli anni successivi. 

• Le entrate complessive del Comune sono passate dai 5.579.923 di euro del 2009 ai 3.964.901 
di euro del 2011, con una perdita di 1.615.022 di euro che corrispondono al - 29%.   Sono 
cambiate anche le percentuali della composizione delle entrate ordinarie. I trasferimenti statali 
pesavano nel 2009 il 32% dell’entrata, nel 2011 sono il 26%. Le imposte locali sono passate 
da un’ incidenza del 43% ad un 45%. Gli oneri di urbanizzazione, per effetto della crisi, sono 
passati dal 16% del 2008 al 7% del 2011. Gli introiti per la gestione dei servizi sono passati 
dal 17% del 2009 all’odierno 22%. 

• Accanto a questi dati, che dimostrano i tagli sinora subiti, va aggiunto un ulteriore contributo 
finanziario all’abbattimento del debito statale che è il patto di stabilità. 

• Secondo i calcoli dell’apposito servizio studi del Senato il contributo finanziario dei Comuni 
(tagli trasferimenti più obiettivi di patto) aumenterà per il 2012 del 20% rispetto ad oggi e del 
26% relativamente all’anno 2012. 

• A questi vanno ulteriormente aggiunti, sempre per il 2012, i tagli nel settore sociale (-54% del 
fondo delle politiche sociali ed azzeramento del fondo delle non autosufficienze rispetto al 
2011). 

Questo quadro conferma l’intuizione della necessità di mettere in moviment o l’intera comunità 
olgiatese per reperire i fondi necessari per non pe ggiorare la qualità della vita dei propri 
concittadini non solo attraverso gli strumenti prev isti dal programma elettorale, ma anche 
pensando altri strumenti di auto mutuo aiuto . Solo dalla collaborazione tra i diversi soggetti 
pubblici e privati la nostra Comunità potrà limitare i danni della crisi economica e delle manovre 
governative (giuste o sbagliate che siano). 
Come Giunta ci siamo già impegnati per concretizzare una gestione comune di servizi e funzioni 
pubblici con altri enti locali limitrofi attraverso convenzioni. Il primo passo sarà la convenzione 
associata di Polizia Locale con i comuni di Airuno, Brivio e Calco. 
L’insieme delle manovre taglierà ulteriormente le risorse o costringerà comunque gli enti locali ad 
avanzi crescenti. L’ovvia conseguenza sarà un aumento della pressione tributaria locale, nei nuovi 
spazi concessi dalle stesse manovre estive (l’eliminazione del blocco sull’addizionale Irpef 
comunale), magari accompagnata da un aumento delle tariffe dei beni e servizi a domanda 
individuale, previa analisi e verifica dei provvedimenti in mate ria economica e finanziaria del 
nuovo Governo, con particolare  riferimento ad una possibile reintroduzione dell’ICI.”  
 

Questo è un punto che verrà attentamente focalizzat o per verificare tutte le possibilità per 
mantenere e consolidare i servizi previsti dal prog ramma.  
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UN PATTO PER LA COMUNITÀ DI OLGIATE MOLGORA 
“Il nostro Federalismo”  

 
In questi anni Olgiate Molgora, come tutti i Comuni sopra i cinquemila abitanti, ha subito 
una legislazione statale che ha comportato  

• l’impossibilità di realizzare opere pubbliche e manutenzioni; 
• la difficoltà di continuare a fornire servizi sociali per minori ed anziani. 

La crisi economica e il conseguente tracollo del settore edilizio hanno ulteriormente 
limitato il potere d’intervento dei Comuni.  
Il Federalismo Comunale può, se opportunamente modificato come chiesto 
dall’associazione dei Comuni, essere una grande speranza ed una grande opportunità. 
Però, sino al 2014, siamo costretti a dipendere dalle scelte governative che sono sempre 
più restrittive.  
Per questo, noi proponiamo un PATTO PER LA COMUNITÀ DI OLGIATE,  rivolto ai 
cittadini, alle associazioni, alle parrocchie, agli imprenditori, che serva a mantenere il 
livello dei servizi attuali cercando di migliorarli ulteriormente e, nel medesimo tempo, di 
evitare traumatici aumenti delle tasse locali che i decreti sul federalismo potrebbero 
comportare.   
In concreto, proponiamo di 

1. riunire tutti i soggetti della nostra comunità, analizzarne i bisogni, concordare come 
rispondervi senza gelosie e senza pregiudizi;  

2. assegnarsi, reciprocamente, dei ruoli senza doppioni;  
3. cercare, insieme, risorse autonome, oltre a quelle statali o regionali.  

Desideriamo rilanciare uno spirito di mutuo aiuto che ha salvato dal declino tante 
comunità. 
In questa logica di Federalismo locale  proponiamo che prendano il via due strumenti: 

• Il Fondo Comunitario di Olgiate Molgora , amministrato da un ente terzo, ad 
esempio, la Fondazione della Provincia di Lecco. Ogni soggetto o cittadino potrà 
“investire” una quota per i bisogni del paese e dei suoi cittadini.  

• Una Conferenza Economica  che individui spazi comuni di interventi dei soggetti 
interessati e che, con strumenti leggeri e poco burocratici, possa captare 
finanziamenti per il sostegno produttivo ed ambientale. Con questo strumento si 
può sfruttare l’occasione dell’Expo 2015.  

• Questo Patto, al fine di limitare le spese di burocrazia e di migliorare la qualità dei 
servizi, prevederà, inoltre, un accordo con i Comuni vicini per una Gestione 
associata di servizi di stretta competenza comunale . 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 
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COESIONE SOCIALE  

 
Siamo convinti che il Comune sia chiamato ad essere un fulcro in grado di creare 
sinergie tra l’azione delle diverse realtà attive nel campo dei servizi sociali, e la 
progettualità propria dell’Ente Locale. Solo attraverso una progettualità condivisa si potrà 
rispondere alla richiesta di servizi sempre crescente, affinché, attraverso un welfare 
locale efficiente, nessuno sia lasciato solo, in particolare le persone non autosufficienti, i 
minori e le famiglie.   
 
Anziani 
 
Con l’apertura della Casa di Riposo  si faranno applicare le regole già fissate, volte a 
favorire i residenti di Olgiate, attraverso gli sconti sulle rette e la precedenza nelle 
assunzioni a parità di titoli.  
Rivedremo il Regolamento del contributo degli utenti  ai servizi rispettando le sentenze 
dei TAR a favore delle famiglie.  
Proporremo alla Regione e alla Fondazione Cariplo di farsi promotori dell’istituzione 
di un “ente mutualistico”  per far fronte alle rette sempre più alte dei ricoverati nelle 
case di riposo e per l’assistenza dentistica. 
Sosterremo un accordo con una ONLUS per l’apertura di un centro diurno per non 
autosufficienti.   
Consolideremo e miglioreremo il Servizio di  Assistenza Domiciliare comunale , in 
stretta relazione con il servizio sanitario domiciliare e il medico di base. 
In particolare si studieranno azioni di supporto per le famiglie  che hanno in carico 
anziani o non autosufficienti o difficili da gestire. 
Organizzeremo un servizio di pasti a domicilio, preparati presso la casa di riposo e 
distribuiti da associazioni di volontariato. 
Al fine di favorire l’ autonomia degli anziani e limitarne la non autosufficienza proporremo: 

• convenzioni con le associazioni che si occupano del  tempo libero degli 
anziani e con i Sindacati Pensionati per iniziative ricreative, culturali e conferenze 
per far conoscere le varie forme di assistenza a cui hanno diritto, oppure le 
procedure legali per successioni e testamenti; 
 

• l’allargamento dell’esperienza dei “gruppi di cammi no” , in collaborazione con 
l’ASL, con i medici di base e con la Banca del Tempo.  

 
Salute 
 
Presso il pian terreno dell’ex distretto sanitario di Via Ca’Nova saranno messi a 
disposizione dell’Ospedale di Merate dei locali per la realizzazione di un centro prelievo 
sangue, anche per gli utenti TAO.  
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Handicap 
 
La Regione e lo Stato operano continui tagli sul sostegno scolastico dei bambini disabili. 
Noi continueremo ad assegnare educatori, sia nelle scuole materne che nelle scuol e 
dell’obbligo , sostenendo i genitori nella richiesta di ricevere gli insegnanti di sostegno, 
insostituibili e fondamentali per garantire un proficuo apprendimento.  
Proseguiremo a garantire l’assistenza domiciliare educativa. 
Proporremo il rafforzamento del CSE  (Centro Socio Educativo per disabili) della Casa 
dei Ragazzi.  
Studieremo, in collaborazione con Retesalute, la Casa dei Ragazzi, gli oratori ed il 
volontariato, la possibilità di organizzare nei week end, uno spazio ricreativo , a loro 
riservato anche per sostenere le famiglie nel quotidiano lavoro di assistenza. 
 
Bambini  
 
Continueremo con interventi tesi a contenere le rette sia per l’asilo nido che per le 
scuole materne.  Riguardo queste ultime, rivedremo le convenzioni  in essere.  Inoltre, in 
entrambi i casi, proseguiremo a  predisporre dei “buoni” di sostegno alla frequenza  
per coloro che hanno redditi bassi.  
Estensione del doposcuola anche alla scuola primari a, in accordo con Retesalute, 
Parrocchie, Associazioni. 
Seguiteremo a potenziare gli interventi  atti a prevenire il disagio familiare per evitare di 
dover ricorrere ad “affidi” a comunità. 
Daremo la massima disponibilità ad organizzare con Associazioni ed Enti una serie di 
incontri dedicati all’approfondimento dei temi dei minori.  
 
Politiche per la famiglia 
 
Per fronteggiare la crisi ed affrontare le situazioni di disagio sempre più  in aumento, è 
necessario istituire una rete locale tra il pubblico, il volontariato ed il privato .  
Per sostenere l’accessibilità delle donne al mondo dal lavoro proporremo un piano di 
accesso ai servizi per i minori con orari privilegi ati,  concordato con gli Enti Gestori 
dei principali servizi pubblici e privati di Olgiate. 
Continueremo a sostenere la costituzione di gruppi di auto aiuto tra famiglie che sentono 
il bisogno di confrontarsi sul loro ruolo genitoriale.  
Ci convenzioneremo con lo Sportello Antistalking dell’Azienda Ospedaliera e con il 
Telefono Donna di Merate per l’assistenza nei casi di violenza in famiglia. 
Sosterremo  economicamente i nuclei familiari in difficoltà . Saranno privilegiate le 
famiglie con due o più figli minorenni . 
Continueremo, tramite l’Assistente Sociale, a far conoscere e far riconoscere i contributi 
dello Stato e della Regione come il sostegno affitti e quello energetico. 
Proporremo alla Provincia ed agli Enti preposti di individuare prestazioni minime cui le 
famiglie avrebbero diritto per una vita dignitosa anche in fase di difficoltà,  (Accordo 
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provinciale per la tutela delle famiglie ),  aprendo sportelli per far conoscere 
opportunità e servizi. 
Spesso l’arrivo di un bimbo richiede alle famiglie un investimento economico non 
indifferente (carrozzine, culle, vestitini) e dopo pochi anni tutte queste cose finiscono in 
cantina. Con la recente crisi economica queste spese possono rappresentare un 
problema perciò vorremmo istituire un mercatino annuale di scambio in cui gli oggetti che 
a una famiglia non servono più possano essere utili a un’altra famiglia, in un’ottica di 
solidarietà che rappresenta un elemento fondamentale di coesione sociale.  
 
Scuola 
 
Manterremo e tenteremo di potenziare un piano per il  diritto allo studio ricco e 
articolato  a favore sia dei bisogni specifici che di tutti gli utenti continuando a mantenere 
bassi i prezzi del servizio di scuolabus e dei buoni pasto per la mensa.  
Prevediamo di estendere il servizio mensa anche alle scuole medie  con una apposita 
ristrutturazione di un’ala dell’edificio. 
Promuoveremo, attraverso le discipline d’appalto, l’iniziativa “metti il bio nella tua mensa”, 
introducendo gradualmente nel menù alimenti biologici e a filiera corta.  
Poiché è aumentata la disponibilità dei marciapiedi nel centro del paese, con l’aiuto di 
volontari, attiveremo una “linea” di Piedibus   partendo dalle zone più vicine alle scuole 
per creare l’abitudine nei bambini a muoversi a piedi. 
Confermiamo il servizio psicopedagogico  per la scuola dell’obbligo e gli interventi, con 
Retesalute e eventuali Onlus, per la facilitazione linguistica dei bambini stranieri neo 
arrivati.  
Ci impegneremo a collaborare con  Legambiente per l’attuazione di Progetti specifici per 
le scuole per promuovere il senso civico e il rispetto per l’ambiente. 
Nella scuola continueremo i progetti, intrapresi nel 2008, di partecipazione civica che 
hanno lo scopo di creare canali di ascolto, collaborazione e vero e proprio coinvolgimento 
tra i bambini e l’Amministrazione Comunale. 
 
Biblioteca comunale 
 
La biblioteca si conferma sempre più come un vero e proprio centro culturale  e di 
aggregazione all’interno del territorio comunale. Il numero elevato di prestiti annuali 
conferma la buona qualità del servizio  che attrae molte persone anche al di fuori di 
Olgiate. Così la biblioteca si configura come una sorta di piazza dove gli utenti sono 
accolti e seguiti da professionisti. 
Attraverso iniziative di promozione della lettura , mantenendo i progetti avviati negli 
scorsi anni a partire dalle scuole, vorremmo attrarre in biblioteca  un numero sempre più 
elevato di olgiatesi, coinvolgendo tutte le fasce d’età.  
Prevediamo delle giornate di apertura serale  della biblioteca e, nonostante le 
dimensioni ridotte della struttura, cercheremo di trovare delle modalità per permettere ai 
giovani studenti di trovare un luogo idoneo anche allo studio . 



 8 

Un progetto di miglioramento del servizio che riguarderà in primo luogo la biblioteca 
comunale ma anche tutti gli altri luoghi pubblici di Olgiate sarà l’installazione di un 
impianto che permetta la connessione a internet wifi (senza fili) libera e g ratuita . 
 
Cultura 
 
In questi anni l’Amministrazione comunale ha ritenuto che la cultura rappresenti un diritto 
di tutti. Questa sarà la base sulla quale costruiremo anche le iniziative dei prossimi 
cinque anni. L’offerta culturale sarà diversificata , con l’obiettivo di andare incontro alle 
preferenze di ognuno. Ci adopereremo per ricercare spazi culturali sempre nuovi, 
valorizzando il patrimonio architettonico, paesaggistico e storico che rappresenta la vera 
ricchezza del nostro territorio. 
A proposito del potenziamento dei servizi offerti nel  futuro, il Comune di Olgiate Molgora, 
avrà il compito di attuare il progetto  di completamento dell’Area Nava  come luogo di 
cultura e aggregazione. 
Elaboreremo  dei veri e propri progetti culturali a lungo termine che sappiano attrarre 
finanziamenti da parte della Provincia e della Regione nonché sponsorizzazioni private, 
al fine di garantire la possibilità di fruire gratuitamente delle iniziative. 
Un progetto che stiamo già avviando e che dovrà essere potenziato nei prossimi anni 
riguarda gli anziani , che spesso, per motivi di salute o di impossibilità di partecipare a 
iniziative serali, restano esclusi dai programmi culturali proposti. In particolare, 
acquisteremo dei libri a loro dedicati (quindi scritti con caratteri grandi), organizzeremo 
incontri con autori e altre iniziative al pomeriggio. Abbiamo in programma un corso di 
alfabetizzazione informatica specificatamente rivolto ai pensionati. In collaborazione con i 
gruppi di cammino prevediamo l’organizzazione di visite guidate ai luoghi culturali  di 
Olgiate (dalle ville, alle frazioni, ai monumenti). 
Nel corso dei prossimi anni intendiamo proseguire con le pubblicazioni di storia locale  
della collana “Olgiate pagine di storia” e sempre su questo argomento intendiamo 
produrre dei materiali informativi (pieghevoli, locandine, segnaletica) e iniziative che ci 
aiutino a conoscere gli aspetti più belli e caratteristici dei luoghi in cui viviamo. 
La qualità  dovrà essere la cifra degli investimenti nel campo della cultura: anche i piccoli 
comuni devono poter offrire ai propri cittadini esperienze culturali di alto livello che 
rappresentano momenti indimenticabili nella vita di ciascuno di noi (incontri con 
personaggi importanti, concerti, spettacoli alla Scala di Milano…). 
 
Partecipazione 
 
Il nostro modello di amministrazione, ormai sperimentato negli anni, è costantemente 
aperto al dialogo con i cittadini. 
Rinnoveremo il nostro notiziario comunale  per renderlo sempre più utile per i cittadini. 
Favoriremo percorsi di incontro con le associazioni  del territorio e promuoveremo 
strumenti tecnologici interattivi sempre nuovi per l’ascolto e il dialogo con i cittadini che 
non abbiamo mai considerato come destinatari passivi. 
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Internet oggi permette, anche a chi ha poco tempo oppure è portato fuori dal territorio 
comunale per lavoro durante la giornata, di mantenere un filo diretto con 
l’amministrazione e in questo settore, anche potenziando il nostro sito web  intendiamo 
continuare ad investire nei prossimi anni. 
La partecipazione civica è un valore e un dovere per tutti i cittadini, per questo 
proseguiremo con i progetti rivolti in modo particolare ai bambini  delle scuole 
primarie e ai ragazzi delle scuole medie, anche attraverso il tradizionale Consiglio 
Comunale Aperto . 
Calendarizzeremo in più momenti dell’anno delle Giunte in Piazza , sul modello di quelle 
promosse negli scorsi anni, al fine di accorciare sempre di più la distanza tra cittadini e 
istituzioni. 
In breve, saremo amministratori sempre disponibili all’ascolt o e aperti ai 
suggerimenti: convinti che non si può e non si deve amministrare da soli. 
 
Giovani 
 
I giovani non possono essere considerati dei destinatari passivi ai quali proporre iniziative 
precostituite. 
Solo trovando le modalità di una collaborazione e una gestione condivisa dei servizi a 
loro dedicati si possono instaurare dei percorsi positivi e soprattutto efficaci. 
Riteniamo che i giovani di Olgiate scontino negativamente una sostanziale mancanza di 
spazi gestiti da loro per loro. Su questo la futura Amministrazione prende l’impegno di 
confrontarsi con tutti per trovare possibili soluzioni condivise . 
I luoghi di aggregazione sono, a nostro avviso, fon damentali . 
In questo senso l’Area Nava  sarà un’opportunità che desideriamo saper cogliere per 
dare uno spazio alla creatività giovanile e alle realtà associative del nostro territorio.  
Ma ovviamente, non bastano contenitori vuoti, perciò costruiremo dei percorsi non per i 
giovani ma insieme ai giovani  per organizzare iniziative continuative nel tempo che 
rispondano ai bisogni di cultura, socialità e informazione che vengono dalla realtà 
giovanile.  
Inoltre vorremmo organizzare un servizio di ripetizioni a costi contenuti per gli studenti 
che ne hanno bisogno, in cui le lezioni siano tenute da giovani per i giovani. 
 
Sport 
 
L’attività sportiva è un grande strumento di crescita fondamentale per le nuove 
generazioni ed è anche prevenzione per qualsiasi dipendenza. 
Per questo motivo il Comune sosterrà, come sempre, tutte le società sportive nelle loro 
attività. In particolare verranno incentivate le iniziative tese a diversificare l’offerta. 
Manterremo l’abitudine a collaborare con la scuola nell’organizzazione e sostegno dei 
Giochi Studenteschi 
Particolare attenzione sarà dedicata alla manutenzione degli impianti comunali. 
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TERRITORIO 

 
UN PAESE DA VIVERE  

 
 

La bellezza paesaggistica del nostro territorio è un tesoro da preservare attivamente, 
mettendo in pratica una serie di misure volte alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente 
che ci circonda. 
I parchi naturali, la viabilità sostenibile, le limitazioni delle costruzioni, la sicurezza, la 
riqualificazione dei nuclei storici sono tutti ingredienti indispensabili per vivere bene e 
garantire anche alle generazioni future un territorio di qualità. 
 
Sicurezza 
 

Proponiamo, tenendo conto dei vincoli delle spese di personale, di: 
- aumentare il numero delle telecamere in particolare per le frazioni e per gli edifici 

che svolgono servizi pubblici.  
- collegare la centrale telecamere della nostra Polizia Locale direttamente con l’Arma 

dei Carabinieri per avere un controllo continuativo. 
- Offrire alle attività produttive e commerciali la possibilità di collegarsi al sistema di 

vigilanza. 
- associarci con i paesi limitrofi per costituire un consorzio per la vigilanza locale. 
- ampliare il servizio di vigilanza davanti alle scuole con i volontari. 

 
 
Piano di governo del territorio  
 
Attueremo il piano di governo del territorio ( PGT) che ha come principi  
ispiratori: 

• nessuno spreco di terreno per nuove costruzioni; 
• favorire  gli interventi all’interno delle aree già urbanizzate favorendo le 

ristrutturazioni e gli ampliamenti. 
• agevolare l’edilizia eco-sostenibile ad alto risparmio energetico.  

 
Parco locale di interesse sovracomunale(P.L.I.S.)“ SAN GENESIO–MONTE DI BRIANZA ” 
 

Il nostro Comune si farà promotore presso i 13 Comuni interessati per la 
concretizzazione del PLIS del San Genesio, previsto sia nel Piano Provinciale che nel 
nostro PGT. Il Parco è indispensabile per dar continuità al corridoio ecologico che dal 
San Genesio giunge sino al Monte Barro per proseguire sino alle Grigne e per 
salvaguardare dai rischi idrogeologici tutta la dorsale del Monte di Brianza. 
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In particolare si tratterà di creare una rete di coordinamento tra i comuni interessati e di 
coinvolgere le aziende agricole o agrituristiche per una valorizzazione economica ed una 
riqualificazione ambientale dell’area.  
Il Parco avrà il compito di delimitare un territorio in cui la possibilità di edificazione sarà 
regolamentata in base alla convenzione che tutti i Comuni interessati concorderanno, ma 
dove sarà ancora possibile effettuare le normali attività agricole  e anche quella  
venatoria che continuerà ad essere regolamentata dalle leggi regionali.  
 
Parco di Montevecchia e della Valle del Curone 
 

Nella stessa direzione va il nostro intento di valorizzare il Parco del Curone.  Favoriremo 
il ripristino di immobili e terreni abbandonati o in disuso impegnandoci, insieme all’Ente 
Parco, a trovare la possibilità di accedere a bandi e finanziamenti europei per il recupero 
delle aree dismesse (ex allevamento di Bagaggera, ad esempio). Analogamente 
solleciteremo il Parco ad organizzarne la sua fruibilità per i cittadini con visite e 
passeggiate guidate oltre a giornate a tema “nel verde”.  
Poiché l’accesso all’area “parco” coinvolge un numero consistente di visitatori, sarà 
necessario concordare con l’Ente un parcheggio che faciliti l’ingresso al parco dalla zona 
sud-est senza pesare sull’abitato di Pianezzo. 
Analogamente si chiederà la realizzazione in partnership del parcheggio di Mondonico il 
cui terreno è di proprietà comunale. 
Avvieremo  un rapporto di collaborazione attivo con il consorzio dei produttori agricoli del 
parco, offrendo loro uno spazio espositivo agevolato nel mercato settimanale ed 
invitandoli in varie manifestazioni che si terranno nell’ambito comunale. 
 
Edilizia ecologica  

 

Il PGT ha posto delle regole per agevolare l’edilizia eco-sostenibile e per facilitare questo 
ci organizzeremo per ricevere e far ottenere finanziamenti europei e della fondazione 
Cariplo. 
 
Corsi d’acqua 
 
È indispensabile un completamento della messa in sicurezza degli argini del Molgora e 
della Molgoretta, nonché del Bevera e del Corna affinché non si corrano più rischi di  
esondazioni. Inoltre è altrettanto importante vigilare e monitorare sull’immissione degli 
scarichi per mantenere acque più pulite e popolate da fauna ittica. 
 
Fognature 
 
Ci attiveremo per ottenere dall’ente preposto ( Idrolario ) la realizzazione delle opere di 
adeguamento e completamento della rete fognaria,  tra l’altro già inserite nel loro piano 
attuativo.  
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Viabilità  
 
Rispondere efficacemente sul quotidiano sarà il nostro punto di forza individuando i punti 
nevralgici e la loro messa in sicurezza; operando con l’aumento dei marciapiedi, 
l’illuminazione di aree scoperte, la manutenzione delle strade e la copertura delle buche. 
Troveremo, con tutti i mezzi, quote annuali da investire nella sistemazione e 
nell’asfaltatura delle strade comunali. 
Olgiate non può essere un paese di transito per gli automobilisti che intendono saltare le 
code delle strade provinciali, ma deve essere un luogo vivibile e sicuro per i suoi cittadini. 
Per questo solleciteremo l’Amministrazione Provinciale a mantenere gli impegni presi con 
la costruzione di due rotonde: una vicino alle Scuole Elementari e una all’incrocio tra la 
strada regionale 342 e la via alla Stazione. 
Dovranno essere, inoltre mantenuti gli impegni provinciali per l’installazione, anche 
provvisoria, di una rotonda per accedere al nuovo piazzale della Stazione senza passare 
in mezzo al paese. 
Predisporremo un piano urbano del traffico per fluidificare la viabilità comunale. In 
particolare studieremo come affrontare il traffico su Via Cantù che è diventata un’arteria 
sovra comunale, molto trafficata e con molti servizi pubblici e privati lungo il percorso.   
Sulla questione del senso unico di via Pilata, che non ci sarebbe se la Provincia avesse 
mantenuti gli impegni, ci proponiamo di instaurare un dialogo con gli interessati al fine di 
individuare soluzioni alternative che comunque siano particolarmente favorevoli agli 
abitanti di Olgiate.  Ribadiamo inoltre che, visto il carico di vetture che la strada sopporta 
per svolgere un ruolo sovra comunale,  l’Amministrazione Provinciale deve farsene 
carico. 
Qualora la Provincia intenda realizzare la strada per ora solo ipotizzata, in sostituzione di 
Via Pilata, noi imporremo il suo interramento totale. 
 
Piste ciclopedonali 
 
Per rendere Olgiate sempre più percorribile in sicurezza dai suoi cittadini, oltre che per la 
salute di tutti, ci proponiamo di realizzare piste ciclopedonali e, come affermato in 
precedenza, completare la realizzazione di marciapiedi. 
È nostro intento  attivarci affinché la Provincia provveda a rendere fruibile il tracciato della 
vecchia ferrovia che da Airuno giunge sino a Cernusco coinvolgendo in particolare le 
nostre frazioni di Porchera e Pianezzo. 
Aderiremo all’iniziativa di Legambiente “100 strade per giocare” per permettere ai 
bambini di vivere in sicurezza lo spazio urbano almeno per un giorno all’anno con giochi 
in strada e laboratori. Si tratta di iniziative puramente simboliche ma che hanno un 
grande valore per insegnare ai più piccoli a muoversi all’interno del paese 
prevalentemente a piedi. 
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Riqualificazione del centro e delle frazioni 
 
Un intervento di riqualificazione del centro di Olgiate aiuterebbe a rendere ancor più bello 
e fruibile il nostro paese. Desideriamo fortemente che prenda il via il progetto di recupero 
che coinvolge gran parte del nucleo della Canova e che ha già ricevuto l’approvazione 
del Comune e dei beni ambientali.   
Ora che gli autobus sostano alle spalle della stazione sarà possibile riordinare la piazza e 
le vie attigue migliorando il loro arredo urbano e la loro fruibilità in sicurezza. Per le 
frazioni ci prefiggiamo di coinvolgere gli abitanti per un abbellimento e una creazione di 
spazi  condivisi. Naturalmente cercheremo di portare a compimento la realizzazione di 
parcheggi per liberare i nuclei più antichi e realizzare piazzette  che invoglino la 
socializzazione. 
 
Opere pubbliche 
 
Visti gli attuali termini del Patto di Stabilità ci impegniamo:  

• Alla realizzazione della palestra per le scuole medie concretando un progetto già 
predisposto che consiste nell’ampliamento dell’edificio inglobando un’area esterna 
già di proprietà comunale. 

• Alla ristrutturazione, insieme ad altri soggetti, della Cascina grande dell’Area Nava 
per scopi culturali, ricreativi e di servizi. 

• Ad attrezzare il grande prato a fianco dell’area spettacoli perché riprenda vita 
diventando un grande spazio di svago e di relax per famiglie, ragazzi e, anche, per 
chi non ha la possibilità di fare camminate sulla collina. 

 
Ferrovia 
 
Occorrerà vigilare che non si lascino cantieri aperti e che tutto venga compiuto come 
stabilito.  
Riguardo all’edificio della stazione cercheremo di ottenere, attraverso un apposito bando, 
l’assegnazione del piano superiore per creare spazi aggregativi.                         Il 
raddoppio non ha determinato un potenziamento sostanziale del servizio nella tratta 
ferroviaria  Milano – Lecco. L’Amministrazione intende sostenere il Comitato dei 
Pendolari per ottenere un maggior numero di treni e migliorie riguardanti gli orari. 
 
Risparmio energetico/ecologia  
 
Negli edifici pubblici vogliamo implementare l’acquisizione di energia attraverso forme 
ecologiche e di riduzione dei consumi.  
Stipuleremo una convenzione per rifare l’impianto di illuminazione pubblica con 
apparecchiature LED riducendo l’inquinamento luminoso e i costi. 
Continueremo a migliorare la raccolta differenziata dei rifiuti domestici. 
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Installeremo dei distributori d'acqua (liscia o gassata) per invogliare le persone a non 
consumare acqua confezionata in bottiglie di plastica. L’erogazione potrebbe essere al 
costo di pochi centesimi al litro. Un’altra eventualità potrebbe esser anche quella di 
collocare erogatori self service alla spina di detersivi ecologici per ridurre gli imballaggi, i 
costi dei prodotti e l’inquinamento. 
 
 
 
 

 


